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Riassunto 
Intese lato sensu (come complesso dei brani liturgici dedicati a uno specifico san-
to o gruppo di santi) oppure stricto sensu (come Uffici i cui responsori, antifo-
ne e versicoli ne espongono in musica le vicende agiografiche), le historiae sono 
state – e sono ancora oggi – un fecondo argomento di studio. Molto, tuttavia, 
rimane ancora da scrivere e da scoprire a tal proposito; a testimonianza di ciò si 
pone l’Ufficio di s. Pietro in Vincoli contenuto nel manoscritto Asti, Biblioteca 
del Seminario vescovile, XXIX, un Antifonario estivo databile all’ultimo quarto 
del sec. xii e adoperato, con ogni probabilità, presso l’abbazia benedettina di S. 
Bartolomeo di Azzano d’Asti. Il formulario in oggetto, che, nel complesso, con-
siste in una narrazione cronologica dell’episodio dell’incarcerazione e successiva 
liberazione miracolosa di s. Pietro, presenta svariate peculiarità, tra le quali spicca 
il cospicuo impiego di canti sconosciuti ai repertori di riferimento, ma anche di 
canti che condividono con altri già conosciuti esclusivamente alcuni elementi, 

*  Il presente contributo è un estratto (con i dovuti adattamenti) della tesi dottorale della scri-
vente, attualmente in fase di revisione (Università degli Studi di Trento, Dipartimento di Lettere e 
Filosofia); l’argomento in oggetto è stato inoltre presentato nell’ambito del XXX Convegno Annuale 
della Società Italiana di Musicologia (Catania, 27-29 ottobre 2023). Desidero ringraziare il mio 
relatore, prof. Marco Gozzi, nonché il prof. Giacomo Baroffio e la prof.ssa Maria Incoronata Colan-
tuono per la generosa disponibilità e i preziosi suggerimenti.
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Resumen

El objetivo del artículo es analizar el impacto de distintos tipos de estructuras y de diferentes 
propiedades estructurales de las redes sociales sobre la tendencia a confiar en el interior de 
ellas. Para llevar a cabo dicho objetivo, se han realizado una serie de experimentos virtuales 
con redes artificiales a través de técnicas de simulación computarizadas. Los resultados 
ponen de manifiesto el profundo efecto de las propiedades estructurales (densidad de red, 
índice de globalización de vínculos e índice de Gini de la distribución de vínculos) y del 
tipo de estructura (regular, aleatoria y mundo pequeño) de las redes sociales sobre la ten-
dencia a confiar entre los agentes de una red. Además, se evalúa la tesis de Coleman sobre 
el control y la vigilancia de los jóvenes para no abandonar los estudios a partir de los datos 
suministrados por los experimentos virtuales realizados con las redes artificiales anteriores. 

Palabras clave: mundo pequeño; coeficiente de conglomerado; índice de Gini; experimen-
tos virtuales; redes artificiales; simulación computarizada; tesis de Coleman

Abstract. The effect of social network structures on trust: An analysis based on computer 
simulations and the evaluation of Coleman’s theory

The aim of this article is to analyze the impact of different social network structures and 
structural properties on the tendency to trust inside networks. To this end, a series of virtual 
experiments with artificial networks have been carried out using computer simulations. 
The results underscore the profound effect of the structural properties (network density, 
link globalization index and Gini index of the distribution of links) and type of structure 
(regular, random and small world) of social networks on the tendency to trust among the 
agents of a network. In addition, Coleman’s theory on the control and surveillance of 
young people is evaluated to study the data provided by the virtual experiments with the 
previous artificial networks.

Keywords: small world; clustering coefficient; Gini Index; virtual experiments; artificial 
networks; computer simulation; Coleman’s theory



come ad esempio solo la melodia o solo il testo letterario. Il presente contributo 
intende dunque approfondire questo Ufficio particolare, non trascurando tuttavia 
la riflessione sulle tecniche di composizione e compilazione utilizzate negli Uffici 
dei santi. Tale indagine porterà a ipotizzare che l’Ufficio di s. Pietro in Vincoli di I-
ASs XXIX possa risalire a un’epoca di composizione non eccessivamente avanzata, 
forse di passaggio verso il nuovo stile compositivo impiegato a partire dal sec. xi. 

Parole chiave: Canto liturgico, historia, Ufficio, liturgia delle Ore, s. Pietro in 
Vincoli, Asti

Abstract
Intended as a collection of liturgical and liturgical-musical pieces dedicated to a 
saint or a group of saints, or only as individuale Offices, the historiae have repre-
sented – and also today are representing – a prolific topic of study. Nevertheless, 
a lot could still be written, like the Office of st. Peter in Chains in manuscript 
Asti, Episcopal Seminary’s Library, XXIX testifies. The manuscript is a summer 
Antiphonary dating back to the last quarter of the 12th century and used, in 
all probability, in the Benedictine abbey of St. Bartholomew in Azzano d’Asti. 
Through its antiphons and responsories, the formulary chronologically narrates 
the episode about the imprisonment of st. Peter and his following release. It 
presents several peculiarities, like a significant use of unknown chants and also of 
antiphons and responsories that share with other common chants only the music 
or literary text. This article aims to deepen this particular Office, also reflecting 
on the composition and compilation techniques employed in saints’ Offices. The 
study will lead to hypothesize that the composition of the Office of st. Peter in 
Chains of I-ASs XXIX might not be from a late period, and maybe from the 
transition period to the new compositive style used from the 11th century.

Keywords: Liturgical chant, historia, divine Office, liturgy of the Hours, st. Peter 
in Chains, Asti

L’Ufficio di s. Pietro in Vincoli nel manoscritto Asti, Biblioteca  
del Seminario vescovile, XXIX

Delle tre feste liturgiche in onore di s. Pietro – Cattedra di s. Pietro (22 feb-
braio), s. Pietro in Vincoli (1 agosto) e ss. Pietro e Paolo (29 giugno) – quella dei 
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due Apostoli è stata dotata di canti propri in epoca più antica.� Tra i numerosi 
Uffici dedicati al princeps apostolorum vale la pena di ricordare almeno l’historia 
In plateis ponebantur infirmi in lectulis, la cui composizione è stata attribuita a 
Hucbald di Saint-Amand e circoscritta cronologicamente al suo periodo di sog-
giorno a Reims (tra l’893 e il 900); diffusasi principalmente nel Nord-Europa ma 
giunta sino all’Italia settentrionale, nei manoscritti risulta inserita sia al 29 giu-
gno che al 22 febbraio (Weakland, 1959; Chartier, 1995, pp. 36-39 e 391-399; 
Rosa Barezzani, 2006, p. 36; Rosa Barezzani, 2008; Ropa, 2009; Haggh-Huglo, 
2016). 

Per quanto concerne l’Ufficio di s. Pietro in Vincoli, David Hiley individua 
una sola serie costituita da otto responsori propri e avente inizio con Misit im-
pius Herodes rex manus ut (ci601441); oltre a questa, anche il CAO include un 
numero limitato di canti propri con riferimento ai manoscritti I-BV 21 (L) e 
CH-Zz Rh hist 28 (R) (Hiley, 2013, pp. 74 e 95-99). Il formulario dell’Ufficio 
di s. Pietro in Vincoli tràdito in Asti, Biblioteca del Seminario vescovile, XXIX (I-
ASs XXIX) ai ff. 93v-99v, con la rubrica “Vincula sancti Petri”, è per molti aspetti 
differente da quelli già conosciuti e analizzati, e pertanto si è ritenuto opportuno 
approfondirne gli aspetti principali. 

L’eccezionalità di questo formulario – e, ancor di più, dell’intero manoscrit-
to – era già stata portata all’attenzione della comunità scientifica da Goudesenne 
(2014, pp. 47-48). I-ASs XXIX, in particolare, è un Antifonario estivo conte-
nente il ciclo del temporale a partire dalla domenica di Pasqua e, inserito in 
quest’ultimo, il ciclo del santorale. Come asserito da Goudesenne, “la présence 
s. Barthélémy et quelques particularismes ne font aucun doute sur l’origine de 
ce livre” (Goudesenne, 2014, p. 31), molto probabilmente da ricondurre, per 
l’appunto, all’abbazia di S. Bartolomeo di Azzano d’Asti, la quale corrisponde ol-
tretutto al luogo di provenienza del manoscritto (Gai, 1997, p. 55). La questione 
della datazione è a tutt’oggi aperta: il codice è stato datato tra il 1190 e il 1220 
ca. (Goudesenne, 2014, p. 31) e al primo quarto del sec. xiii (Baroffio, 2011, p. 
27), sebbene alcune caratteristiche paleografiche – i tratti tondeggianti, l’assenza 
della r a forma di 2, l’assenza di sovrapposizione dei tratti adiacenti delle lettere a 
corpo tondo, l’utilizzo della s maiuscola alla fine del rigo in modo non ancora del 
tutto sistematico – potrebbero forse concedere di anticipare tale arco cronologico 
all’ultimo quarto del sec. xii.

�  La moltitudine degli Uffici composti specificamente per le tre feste di s. Pietro è già descritta 
ed esaminata in Hiley, 2013.
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Tra i molteplici formulari degni di interesse contenuti in I-ASs XXIX, quello 
dedicato a s. Pietro in Vincoli costituisce solo un esempio, seppur significativo. 
Se ne fornisce di seguito un prospetto�.

093v vs1 amg Ait Petrus principibus sacerdotum Ihesum quem 
vos interremistis suspendentes in ligno hunc deus 
suscitavit ac principem et salvatorem exaltavit ad 
dandam paenitenciam in remissionem peccatorum

ci001317 II AA 5: 30-32

094r mat inv Regem sempiternum pronis mentibus adoremus 
qui principem Petrum digne pro meritis coronavit 
apostolum

ci001148 II

094r mat psv Venite* 4/III
094r nc1 ant Misit Herodes rex manus ut affligeret ecclesiam 

videns autem quia placeret Iudaeis aposuit ut 
apprehenderet et Petrum

ci003787 III AA 12: 1, 3

094r nc1 psl Coeli enarrant+
094v nc1 ant Quem cum apprehendisset misit in carcerem tradens 

quattuor quaternionibus militum custodire eum
VIII AA 12: 4

094v nc1 psl Domini est terra+
094v nc1 ant Et Petrus quidem servabatur in carcere oracio vero 

fiebat pro eo ad dominum
VII AA 12: 5

094v nc1 psl Exsultate+
094v nc1 ant Cum autem producturus eum esset Erodes in ipsa 

nocte erat Petrus dormiens inter duos milites vinctus 
cathenis duabus

V AA 12: 6

094v nc1 psl Benedicam+
094v nc1 ant Ecce angelus domini astitit et lumen refulsit in 

habitaculo percussoque latere Petri excitavit eum 
dicens surge velociter

III AA 12: 7

095r nc1 psl Eructavit+
095r nc1 ant Et ceciderunt cathenae de manibus ejus dixit autem 

angelus ad eum praecingere et calcia te caligis tuis
IV AA 12: 7-8

095r nc1 psl Omnes gentes+
095r nc1 vsc In omnem terram* ci008097

�  Nella prima colonna è inserito il foglio in cui compare il canto in oggetto; nella seconda, 
l’azione liturgica (vs1: primi vespri; mat: mattutino; nc1: primo notturno; nc2: secondo notturno; 
nc3: terzo notturno); nella terza, la forma (amg: antifona al Magnificat; ant: antifona; inv: antifona 
d’invitatorio; psl: salmo; psv: salmo d’invitatorio; rpt: repetenda; rsp: responsorio; vrs: verso; vsc: 
versicolo); nella quarta, il testo letterario (*: solo incipit compreso di notazione musicale; +: solo 
incipit senza notazione musicale); nella quinta, il riferimento a CI; nella sesta, il modo; nella settima, 
il riferimento agli Atti degli Apostoli (AA).
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095r nc1 rsp Misit Herodes rex manus ut affligeret ecclesiam 
videns autem quia placeret Iudaeis apposuit appreen
dere et Petrum

VII AA 12: 1, 3

095r nc1 vrs Occidit autem Iacobum fratrem Iohannis gladio 
videns autem quia placeret Iudaeis

VII AA 12: 2-3

095v nc1 rpt Aposuit*
095v nc1 rsp Videns Herodes quia placeret Iudaeis misit Petrum 

in carcerem
I AA 12: 3-4

095v nc1 vrs Tradens quatuor quaternionibus militum custodire 
eum

II AA 12: 4

095v nc1 rpt In carcerem*
095v nc1 rsp Erant autem dies azimorum quem cum apprehendisset 

eum misit Herodes Petrum in carcerem
VI AA 12: 3-4

095v nc1 vrs Tradens quatuor quaternionibus militum custodire 
eum

VI AA 12: 4

095v nc1 rpt Quem cum apprehendisset*
096r nc1 rsp Tradens quattuor quaternionibus militum Herodes 

Petrum in carcerem volebat post Pasca producere 
eum populo

IV AA 12: 4

096r nc1 vrs Et Petrus quidem servabatur in carcere oratio autem 
fiebat sine intermissione ab ecclesia ad deum pro eo

IV AA 12: 5

096r nc1 rpt Volebat*
096r nc2 ant Circumda tibi vestimentum tuum et sequere me VII AA 12: 8

096r nc2 psl Exaudi deus+
096r nc2 ant Et exiens sequebatur apostolus angelum et nesciebat 

quia verum esset quod fiebat per eum
IV AA 12: 9

096v nc2 psl Exaudi deus orationem+
096v nc2 ant Aestimabat autem se visum videre nesciens erat an in 

veritate conspiceret
I AA 12: 9

096v nc2 psl Te decet+
096v nc2 ant Transeuntes autem primam et secundam custodiam 

venerunt ad portam ferream quae ducit ad civitatem
V AA 12: 10

096v nc2 psl Confitebimur+
096v nc2 ant Et exeuntes processerunt vicum unum et continuo 

discessit angelus a Petro
VI AA 12: 10

096v nc2 psl Dominus regnavit (i)+
096v nc2 ant Petrus ad se reversus dixit nunc scio vere quia misit 

dominus angelum suum et eripuit me de manu 
Herodis et de omni expectacione plebis Iudaeorum

ci004282 III AA 12: 11

097r nc2 psl Dominus regnavit (ii)+
097r nc2 vsc Constitues eos* ci007994
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097r nc2 rsp Et Petrus quidem servabatur in carcere oratio vero 
fiebat pro eo ad dominum

I AA 12: 5

097r nc2 vrs Cum autem producturus eum esset Herodes in ipsa 
nocte erat Petrus dormiens inter duos milites vinctus 
cathenis duabus

I AA 12: 6

097r nc2 rpt Oratio*
097r nc2 rsp Cum autem producturus eum esset Herodes in ipsa 

nocte erat Petrus dormiens inter duos milites vinctus 
cathenis duabus

II AA 12: 6

097v nc2 vrs Et custodes ante hostium custodiebant carcerem II AA 12: 6
097v nc2 rpt Vinctus*
097v nc2 rsp Et ecce angelus domini astitit et lumen refulsit in 

habitaculo percussoque latere Petri excitavit eum 
dicens surge velociter

VI AA 12: 7

097v nc2 vrs Quia ceciderunt cathenae de manibus tuis VI AA 12: 7
097v nc2 rpt Surge*
097v nc2 rsp Surge Petre et indue te vestimentis tuis quia 

ceciderunt catenae de manibus tuis
IV AA 12: 7-8

098r nc2 vrs Circumda tibi vestimentum tuum et sequere me IV AA 12: 8
098r nc2 rpt Quia*
098r nc3 ant Solve jubente deo* ci004981 VII 

tr
098r nc3 rsp Dixit autem angelus ad Petrum praecingere et calcia 

te caligis tuis 
VIII AA 12: 8

098r nc3 vrs Circunda tibi vestimentum tuum et sequere me VIII AA 12: 8
098r nc3 rpt Et calcia*
098r nc3 rsp Transeuntes autem primam et secundam custodiam 

venerunt ad portam ferream quae ducit ad civitatem
VIII AA 12: 10

098v nc3 vrs Quae ultro aperta est eis et exeuntes processerunt 
vicum unum

VIII AA 12: 10

098v nc3 rpt Quae ducit*
098v nc3 rsp Et exeuntes processerunt vicum unum et continuo 

discessit angelus a Petro
IV AA 12: 10

098v nc3 vrs Venerunt ad portam ferream quae ducit ad civitatem 
quae ultro aperta est eis

IV AA 12: 10

098v nc3 rpt Et*
098v nc3 rsp Nunc scio vere ait Petrus ad se reversus quia misit 

dominus angelum suum
ci602606 I AA 12: 11

099r nc3 vrs Et eripuit me de manu Herodis et de omni 
expectacione plebis Iudaeorum

ci602606a I AA 12: 11

099r nc3 rpt Quia* ci602606
099r nc3 drs Gloria patri et filio et spiritui
099r nc3 rpt Angelum* ci602606
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099r nc3 rsp Glaviger regni coelorum beate Petre princeps 
apostolorum solve precamur supplices nostrorum 
vincula peccatorum

VII

099r nc3 vrs Facque sumus ut amor Christi et fratrum regat 
intima nostra spes caritas fidesque pio virtutum flore 
perornet 

099v nc3 rpt Solve precamur*
099v nc3 drs Gloria patri et filio et spiritui
099v nc3 rpt Solve*
099v ant Petrus quidem servabatur* ci004286 III AA 12: 5

Fig. 1. Prospetto dell’Ufficio di s. Pietro in Vincoli  
in I-ASs XXIX

A cominciare dall’antifona al Magnificat dei primi vespri, l’Ufficio – di cursus 
monastico, come l’intero manoscritto – si estende sino al mattutino e attesta 
infine l’incipit di un’ulteriore antifona, corrispondente presumibilmente con la 
prima delle lodi, oppure con l’antifona al Benedictus o ancora al Magnificat dei 
secondi vespri.

Come in altri Uffici dedicati a s. Pietro, la maggior parte dei testi di antifone 
e responsori è tratta dagli Atti degli Apostoli; la narrazione dell’arresto di s. Pietro 
da parte del re Erode e della sua successiva liberazione per opera miracolosa di 
un angelo, in particolare, si sviluppa nel capitolo 12 (1-19). Scorrendo le trascri-
zioni dei canti e i rispettivi riferimenti ai versetti degli Atti nella Fig. 1, risulterà 
chiara l’aderenza dell’Ufficio in esame con la definizione di historia: le antifone 
dei primi due notturni da una parte e i responsori di tutto il mattutino dall’al-
tra danno vita, indipendentemente le une dagli altri (come di consueto), a due 
narrazioni ordinate cronologicamente. Sia il gruppo delle antifone che quello dei 
responsori, tuttavia, non includono il racconto in modo integrale, arrestandosi 
bensì al versetto 11, ovvero al momento in cui s. Pietro realizza finalmente la 
veridicità dell’episodio miracoloso appena accadutogli. Vista la corrispondenza 
quasi del tutto letterale con gli Atti degli Apostoli, è inoltre possibile evincere 
che la composizione – o, per meglio dire, la compilazione –� della maggior parte 
dei testi letterari è avvenuta sotto stretta dipendenza del testo di riferimento. Tale 

�  È già nota la disputa sull’uso dei vocaboli ‘compilazione’ o ‘composizione’. Nello specifico 
caso in esame, si ritiene più appropriato il termine ‘compilazione’ relativamente al testo letterario, in 
quanto desunto e adattato dagli Atti degli Apostoli in maniera spesso letterale; per la realizzazione 
delle musiche, che richiede presumibilmente – almeno in questo caso – uno sforzo creativo mag-
giore, si impiegherà invece il termine ‘composizione’.  
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modalità di adattamento del testo degli Atti per la compilazione del testo lettera-
rio dell’historia implica chiaramente che quest’ultima sia in prosa e non in rima,� 
come invece accade di consueto per gli Uffici di epoca ‘tarda’, risalenti ovvero ai 
secc. xi o xii.

Un ulteriore elemento solitamente tipico delle historiae di composizione/
compilazione antecedente al sec. xi – e che è possibile ravvisare anche nell’Uffi-
cio in esame – è il «disordine» modale nella successione di antifone e responsori 
(Hughes, 1983). Considerando che non è sempre stato facile attribuire ai canti 
uno specifico modo in quanto talvolta presenti degli elementi di ambiguità tra 
forma autentica e plagale, si è comunque potuto stabilire che i modi più utilizzati 
sono il IV e il VII (cinque canti per ciascuno); meno impiegati i modi I, II, III, VI 
e VIII (tre canti per ciascuno), e ancor meno il V (due canti). Un caso a sé stante 
– e dunque non considerato nel calcolo precedente – è costituito dal secondo 
responsorio del primo notturno (Videns Herodes quia placeret Iudaeis misit), il cui 
responso è in I modo mentre il relativo verso sembra muoversi maggiormente 
nell’ambitus del II modo. Ulteriore particolarità a proposito dell’assegnazione 
modale da parte del compositore è riscontrabile nell’invitatorio, la cui antifona è 
in II modo mentre il salmo sembra essere impostato sul IV tono (4/III) (Dobszay 
e Szendrei, 1999, p. 115).  

Come si può dedurre dalla Fig. 1, l’historia in oggetto si compone sia di canti 
tràditi anche da altri testimoni, sia di brani – la maggioranza – a cui non corri-
sponde invece alcuna stringa di riferimento ai repertori moderni. 

L’antifona al Magnificat dei primi vespri Ait Petrus principibus sacerdotum 
Ihesum quem (ci001317) è tratta dalla già citata historia In plateis ponebantur 
infirmi in lectulis attribuita a Hucbald di Saint-Amand. 

L’antifona d’invitatorio Regem sempiternum pronis mentibus adoremus qui 
(ci001148), adattata per diversi santi – anche per s. Pietro, seppure non per la 
festa ad Vincula – è presente in un numero piuttosto elevato di testimoni.

La prima antifona del primo notturno Misit Herodes rex manus ut affligeret 
(ci003787), al contrario, sembra avere avuto una diffusione piuttosto limita-
ta: oltre che nei manoscritti più tardi H-Bu lat. 122 (sec. xiv; solo incipit) e 
D-W Helmst. 28 (31) (sec. xviin), è attestata nel coevo CZ-Bu R 387 (sec. xii; 
solo incipit), in I-BV 21 (sec. xii-xiii) e in I-Rv C 5 (sec. xiex-xiiin). Nei primi 
due testimoni menzionati l’antifona è inclusa proprio nella festa di s. Pietro in 

�  Si distanzia da tale osservazione solo il responso del responsorio Glaviger regni coelorum beate 
Petre princeps, di cui si tratterà a breve.
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Vincoli, mentre in CZ-Bu R 387, con notazione adiastematica, l’occasione litur-
gica corrispondente è la Decollazione di s. Giovanni Battista. I-BV 21 è l’unico a 
presentare tale canto come prima antifona del primo notturno e nell’ambito della 
festa di s. Pietro in Vincoli, visto che in I-Rv C 5 è incluso invece nella festa della 
Cattedra. La trascrizione sinottica in Fig. 2, che prende in considerazione i testi-
moni con notazione diastematica più prossimi cronologicamente ad I-ASs XXIX, 
mostra che le melodie corrispondono, a eccezione di alcune varianti (evidenziate 
in rosso) che non appaiono sostanziali. 

Fig. 2. Trascrizione sinottica dell’antifona Misit Herodes rex manus ut affligeret  
in I-BV 21, I-Rv C 5 e I-ASs XXIX

Il testo letterario dell’antifona Petrus ad se reversus dixit nunc, in ultima po-
sizione nel secondo notturno, coincide con quello dell’antifona ci004282; tut-
tavia, scorrendo nel database le attribuzioni modali dei testimoni in cui risulta 
attestata, l’unico di questi in cui il brano è in III modo come in I-ASs XXIX è, 
ancora una volta, I-Rv C 5. La Fig. 3 mostra svariate analogie, ma anche diver-
genze significative.

	 L’Ufficio di s. Pietro in Vincoli nel manoscritto Asti	 121



Fig. 3. Trascrizione sinottica dell’antifona Petrus ad se reversus dixit nunc  
in I-Rv C 5 e I-ASs XXIX

L’antifona ad cantica Solve jubente deo terrarum Petre catenas (ci004981), di 
cui in I-ASs XXIX si ha il solo incipit, trova anch’essa una diffusione molto am-
pia, così come l’ultima antifona del formulario, il quale incipit Petrus quidem 
servabatur sembra coincidere con l’antifona Petrus autem servabatur in carcere et 
(ci004286), che infatti è contenuta in un numero elevato di testimoni.

È curioso il caso del quarto responsorio del terzo notturno Nunc scio vere ait 
Petrus ad (ci602606), attestato, oltre che in I-ASs XXIX, in quattro Antifonari 
cisterciensi e in un frammento di Antifonario. Trattasi dei codici F-Pnm n.a.l. 
1412 (sec. xii2), A-Wn 1799** (sec. xiii), PL-WRu I.F.401 (tardo sec. xiii), 
CDN-Hsmu M2149.L4 (1554), e del frammento E-PAMan 43 (sec. xii).

Oltre ai brani appena menzionati e a quelli non ravvisati nei repertori mo-
derni (di cui si tratterà a breve), l’historia di s. Pietro in Vincoli di I-ASs XXIX 
ne contiene alcuni il cui testo letterario e musicale trova riscontro in altri ma-
noscritti con varianti di notevole entità. È infatti da tenere in considerazione 
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la matrice comune del testo letterario di molti canti per s. Pietro – ovvero gli 
Atti degli Apostoli – che, se adattata in maniera letterale per la compilazio-
ne dell’Ufficio, può dar vita a brani simili. Anche la musica, soprattutto se di 
epoca antecedente al cambiamento di stile avvenuto all’incirca nel sec. xi, può 
attingere da un lessico comune di formule; resta difficile – se non impossibile –  
comprendere dove esattamente si collochi il limite tra adattamento di formule 
melodiche comuni, adattamento di melodie desunte da altri canti o composi-
zione ex novo. 

Si veda a tal proposito la prima antifona del secondo notturno Circumda 
tibi vestimentum tuum et sequere, la quale presenta alcune analogie con l’antifo-
na Dixit angelus ad Petrum circumda te (ci002268), di diffusione estremamente 
ampia. Nella trascrizione a Fig. 4 si pongono a confronto le recensioni di I-ASs 
XXIX e, a titolo esemplificativo, di I-MZ c-15/79 (sec. xii2), in cui l’antifona 
figura in seconda posizione nel terzo notturno.

Fig. 4. Trascrizione sinottica delle antifone  
Dixit angelus ad Petrum circumda te (I-MZ c-15/79),  

Circumda tibi vestimentum tuum et sequere (I-ASs XXIX)  
e Tu es Petrus et super hanc (Antiphonale Sarisburiense, vol. 1, p. 72)

Oltre alle differentiae (VIII modo per I-MZ c-15/79 e VII per I-ASs XXIX), 
le due antifone divergono sostanzialmente nella parte iniziale, in quanto I-ASs 
XXIX comincia direttamente dal discorso diretto dell’angelo; il restante testo 
letterario è identico, mentre le due melodie sono in alcuni punti divergenti (ad 
esempio su circumda) e in altri perfettamente coincidenti (su vestimentum). È 
tuttavia necessario notare che soprattutto la melodia di I-ASs XXIX sembra 
essere improntata sul tema (c) delle antifone in VII modo secondo la classifica-
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zione dell’Antiphonale Sarisburiense (vol. 1, pp. 72-73), rappresentato in questo 
caso da Tu es Petrus et super hanc; pertanto, non è chiaro se le due antifone 
sopra trascritte siano state composte l’una secondo l’influenza dell’altra oppure 
sulla base del citato modello, oppure ancora secondo entrambi i procedimenti 
insieme. 

Un esempio ulteriore è costituito dall’antifona Et exeuntes processerunt vicum 
unum et: contenuta con il medesimo testo letterario nell’Antiphonale Sarisburiense 
(vol. 5, p. 468), dal punto di vista specificamente musicale è tuttavia in VI modo 
e presenta una melodia differente rispetto a quest’ultimo.

Per quanto concerne i brani che, almeno allo stato attuale delle ricerche, non 
sono stati riscontrati in altri testimoni se non in I-ASs XXIX, è possibile osservare 
un impiego parziale di formule tradizionali come nei seguenti esempi.

Fig. 5. Trascrizione sinottica delle antifone  
Cum his qui oderunt pacem eram (Antiphonale Sarisburiense, vol. 1, p. 74)  

e Quem cum apprehendisset misit in carcerem (I-ASs XXIX)

L’antifona Quem cum apprehendisset misit in carcerem, per esempio, è con-
forme al tema (f ) delle antifone in VIII modo, tema popolare e spesso rispettato 
solo parzialmente (qui illustrato attraverso l’antifona Cum his qui oderunt pacem 
eram in Antiphonale Sarisburiense, vol. 1, p. 74); anche in questo caso, infatti, lo 
stesso risulta infarcito della sezione melodica in corrispondenza di quaternionibus 
e variato nella cadenza finale.
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Anche i responsori risultano talvolta costruiti sulla base di formule tradizio-
nali.� Si propone, di seguito, il caso del primo responsorio del primo notturno, 
in VII modo (I-ASs XXIX, f. 95r).

Fig. 6. Trascrizione del responsorio Misit Herodes rex manus ut affligeret in I-ASs XXIX

La formula di apertura, denominata da Helsen “L2i” (2008, pp. 207-208), 
viene qui messa a confronto con il responsorio Tibi laus tibi gloria tibi gratiarum 
(ci007764) in F-Pnm lat. 12044.

Fig. 7. Trascrizione sinottica degli incipit dei responsori  
Misit Herodes rex manus ut affligeret (I-ASs XXIX)  

e Tibi laus tibi gloria tibi gratiarum (F-Pnm lat. 12044)

�  La seguente analisi è stata effettuata prendendo come riferimento il lavoro di Helsen, 2008.
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La cadenza intermedia su ecclesiam corrisponde, tranne che per la clivis ini-
ziale, alla formula “g1”; la si confronta con la medesima formula riscontrata da 
Helsen nel responsorio Surgens ergo mane Jacob tulit lapidem (ci007733) in F-
Pnm lat. 12044 (Helsen, 2008, p. 210).

Fig. 8. Trascrizione sinottica di una sezione dei responsori  
Misit Herodes rex manus ut affligeret (I-ASs XXIX)  

e Surgens ergo mane Jacob tulit lapidem (F-Pnm lat. 12044)

Un ultimo esempio di una formula tradizionale impiegata nel responsorio in 
esame è visibile in corrispondenza di videns autem (formula “l2”), qui paragonata 
a un passo intermedio del responsorio Tenebrae factae sunt dum crucifixisset Jesum 
(ci007760) in F-Pnm lat. 12044 (Helsen, 2008, p. 215).

Fig. 9. Trascrizione sinottica di una sezione dei responsori  
Misit Herodes rex manus ut affligeret (I-ASs XXIX)  

e Tenebrae factae sunt dum crucifixisset Jesum (F-Pnm lat. 12044)

Il verso responsoriale Occidit autem Iacobum fratrem Iohannis gladio, trascritto 
in Fig. 10, coincide con il VII tono.
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Fig. 10. Trascrizione del verso Occidit autem Iacobum fratrem Iohannis gladio  
relativo al responsorio Misit Herodes rex manus ut affligeret  

in I-ASs XXIX

Tuttavia, vi sono anche brani la cui composizione, per varie ragioni, sembre-
rebbe risalire a un’epoca più tarda. L’ultimo responsorio dell’historia è tra questi 
(f. 99r-v).

Fig. 11. Trascrizione del responsorio Glaviger regni coelorum beate Petre princeps  
in I-ASs XXIX
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Innanzitutto, il testo letterario del responso reca alcune rime grammaticali 
che lo scandiscono ritmicamente:

Glaviger regni coelorum 
beate Petre princeps apostolorum 
solve precamur supplices nostrorum 
vincula peccatorum

La melodia del responso sembra essere progettata sulla base di un motivo che 
compare quasi compulsivamente (evidenziato in verde): una scala discendente 
di tre suoni, che formano un intervallo di terza, messa poi in progressione di 
seconda discendente. Molto spesso tale motivo è costituito dai suoni Fa-Mi-Re 
seguiti da Mi-Re-Do, dove la prima discesa di terza può essere preparata da una 
precedente ascesa (Do-Re-Mi-Fa-Mi-Re). Talvolta può essere costruito su suoni 
differenti (Sol-La-Si-Do-Si-La Si-La-Sol; Sol-La-Si-La-Sol La-Sol-Fa) o anche 
posto in progressione di terza discendente anziché di seconda (Re-Mi-Fa-Sol-Fa-
Re Mi-Re-Do). A seguire (evidenziata in giallo) è possibile riscontrare la caden-
za Re-Mi-Fa-Re Re (o Re-Mi-Fa-Mi-Re, o ancora Re-Mi-Fa-Mi-Re Do-Re Re); 
nell’incipit, la modifica del motivo discendente su coelorum porta a una cadenza 
a Do invece che a Re su coelorum (Do-Re-Mi-Do Do).

Il verso, infine, non sembra corrispondere a un particolare tono per i versi dei 
responsori prolissi.

In conclusione, l’historia segue numerosi criteri appartenenti allo stile ‘antico’ 
apprezzabili innanzitutto nel testo letterario che, in prosa, riprende in modo quasi 
del tutto letterale gli Atti degli Apostoli. Dal punto di vista prettamente musicale, 
è possibile ravvisare peculiarità compositive e stilistiche tipiche sia dell’epoca più 
antica che di quella più tarda, prendendo sempre come spartiacque il sec. xi. Si 
menzionano ad esempio l’ambiguità modale di alcuni brani, i quali è talvolta dif-
ficile classificare come autentici o plagali, oppure la ripresa di formule tradizionali 
nella composizione delle melodie, che però si unisce all’originalità di tali altri 
brani. Un elemento che in maniera più chiara può contribuire a stabilire, anche 
approssimativamente, l’epoca di composizione di un Ufficio è l’impiego o meno 
dei toni per i versi dei responsori prolissi; nella presente historia, su un totale di tre-
dici responsori, in ben dieci sono riconoscibili – in modo più o meno calzante – le 
strutture dei rispettivi toni, mentre solo tre� sono composti su melodie originali.

�  Il verso Tradens quatuor quaternionibus militum custodire eum del secondo responsorio del 
primo notturno Videns Herodes quia placeret Iudaeis misit; il verso Et eripuit me de manu Herodis 
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Facendo un bilancio di quanto riscontrato, un’ipotesi plausibile potrebbe 
dunque far risalire la composizione dell’Ufficio di s. Pietro in Vincoli di I-ASs 
XXIX a un’epoca non avanzata o, al più tardi, di passaggio (entro il sec. xi); tut-
tavia, un ulteriore progresso degli studi sulle historiae potrà forse gettare nuova 
luce in merito.
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